
RESTAURO IN DUOMO VECCHIO

Così il Moretto cerca nuova Iucé
In Duomo Vecchio tutto è pronto per dare il via
al «cantiere Moretto», che tra circa sei mesi
restituirà alla città uno dei suoi capolavori:

Duomo vecchio:
entro sei mesi
il restauro della
pala del Moretto
Per l'«Assunzione della Vergine», alta quasi
cinque metri, un intervento da 150mila euro
L'INTERVENTO

FRANCESCA ROMAN

Fm Le impalcature sono state
montate e le prime indagini
diagnostiche già eseguite. Nel-
l'abside del Duomo Vecchio di
Brescia tutto è pronto per dare
il via al «cantiere Moretto», che
tra circa sei mesi restituirà alla
città uno dei suoi capolavori
più iconici: l'«Assunzione della
Vergine» di Alessandro Bonvi-
cino, collocata sopra l'altare
maggiore. I lavori di restauro ri-
pristineranno la grande tela
del maestro del Rinascimento
bresciano a cinquecento anni
esatti dalla sua realizzazione

(1524-26), e potranno essere se-
guiti «in progress» dal pubbli-
co, grazie a un calendario di vi-
site al cantiere, le prime forse
già entro Natale.
L'intervento, del valore di

150mila euro, promosso e so-
stenuto da Ca' delBosco e Fon-
dazione Venetian Heritage, col
patrocinio della Diocesi di Bre-
scia e della parrocchia della
Cattedrale, coordinato a livello
scientifico e organizzativo da
Davide Dotti e con la supervi-
sione di Silvia Massari e An-
drea Quecchia della Soprinten-
denza di Brescia, sarà condot-
to dal laboratorio di restauro di
Antonio Zaccaria, che già si era
occupato della pala di Moretto
nella chiesa di San Nazaro e
Celso in città.
Struttura ed estetica. La pala
dell'«Assunzione» si sviluppa

su due piani narrativi sovrap-
posti, separati da una coltre di
nuvole. Nel registro superiore
la Vergine è accompagnata in
cielo dalle schiere angeliche,
mentre sotto di lei gli apostoli
manifestano stupore dinnanzi
al sepolcro vuoto. Il peso e le
grandi dimensioni della tela, al-
ta quasi cinque metri e larga
poco più di tre, hanno indotto i
restauratori a lavorare in loco.
Il restauro riguarderà sia i pro-
blemi strutturali della tela, sia
il suo recupero estetico. «Per
prima cosa - chiarisce Zaccaria
- ripareremo il buco sulla veste
del quinto apostolo da sinistra,
probabilmente un danno acci-
dentale verificatosi dopo l'ulti-
mo restauro, che risale al se-
condo dopoguerra. E sfatere-
mo definitivamente la storia
del "furto" della testa di Pietro,

l'«Assunzione della Vergine» di Alessandro
Bonvicino, collocata sopra l'altare maggiore.
Un intervento da 150mila euro. A PAGINA 31

dimostrando che il taglio otto-
centesco della tela fu in realtà
un altro danno fortuito camuf-
fato». «Procederemo poi con
tre diverse fasi di pulitura—pro-
segue il restauratore -: elimine-
remo la polvere e il grasso delle
candele, rimuoveremo le ag-
giunte frutto dei precedenti re-
stauri, e infine i restauri altera-
ti». L'intervento conservativo è
stato preceduto e sarà accom-
pagnato in ogni sua fase da
una serie di indagini diagnosti-
che non invasive, eseguite da
Vincenzo Gheroldi, per analiz-
zare lo stato di conservazione
dell'opera, ma anche la tecni-
ca esecutiva, la composizione
dei colori e il disegno sottostan-
te. «Si procederà quindi con la
stuccatura — conclude Zacca-
ria -, là dove si è perso il colore
originale, e poi applicheremo
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un nuovo strato protettivo con
vernici di sintesi che non ingial-
liscono nel tempo e fanno da
filtro ai raggi ultravioletti. Tut-
to quello che aggiungeremo sa-
rà reversibile, così chi interver-
rà dopo di noi potrà rimuover-
lo».
Restaurata anche l'ancona.
Contemporaneamente sarà re-
staurata anche la preziosa an-
conalignea che custodisce il di-
pinto a 4 metri e mezzo d'altez-
za. «Con ogni probabilità —
chiarisce Dotti—l'ancona è sta-
ta intagliata contestualmente
al dipinto, poiché Moretto non
raffigura Dio padre nella tela,
come invece fa Tiziano nel-
l' "Assunta" dei Frari a cui il bre-
sciano s'ispira, ma la sua imma-
gine è scolpita nel legno dorato
che la circonda. Sarà interes-
sante cercare di scoprire chi la
realizzò».
Ed è proprio in virtù del lega-

me con l'arte veneziana che il
restauro della tela è finanziato
dalla Fondazione Venetian He-
ritage, presieduta da Valentina
Clarelli Nasi, in partnership
con Cà del Bosco, che per la pri-
ma volta si rivolge all'arte mo-
derna. «Contribuiamo con or-
goglio al restauro di un'opera
dal profondo valore simbolico
per la città» afferma Maurizio
Zanella, fondatore e presiden-
te dell'azienda vitivinicola. Va-
lore ribadito anche dalla sinda-
ca di Brescia Laura Castelletti e
da mons. Gianluca Gerbino,
parroco della Cattedrale.

Lavori al via per i 500
anni dalla realizzazione
Il pubblico potrà seguirli

visitando il cantiere

Vista da vicino. Gli esperti ispezionano la tela

In Duomo Vecchio. La presentazione degli interventi di restauro

La pala. Tutto è pronto per il lavoro dei restauratori
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